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Lumezzane 16/02/2013

Dopo anni di presenza dei migranti sul territorio, l’immigrazione è divenuta realtà strutturale; in quanto tale, il cittadino immigrato avrebbe raggiunto l’autonomia necessaria per rispondere ai bisogni primari, rivolgendo quindi il proprio impegno alle relazioni sociali e culturali, all’impegno politico.
La crisi che negli  ultimi anni ha colpito il Paese ha penalizzato in prima persona il migrante, facendo perdere a un gran numero di loro l’autonomia conquistata, interrompendo o ribaltando il loro progetto migratorio o di stabilità nel Paese. Si è ritornati quindi all’emergere di difficoltà legate al soddisfacimento di bisogni primari: lavoro, casa, condizioni di povertà economica tale da riportare il migrante ai margini della comunità. 
In questo momento di crisi, grave per tutti, anche per gli italiani, non può lasciare indifferenti il fatto che il migrante non ha rete parentale di appoggio (è anzi spesso lui con il suo lavoro a dover sostenere una rete familiare nel Paese d’origine).

Siamo tornati indietro di 20 anni.
LAVORO

Con la “politica” delle agenzie interinali, sono i migranti ad aver pagato maggiormente le conseguenze della precarietà lavorativa e sono i primi ad essere stati esclusi dal mercato del lavoro, sia perché impiegati per la maggior parte in imprese medio-piccole, sia perché l’età anagrafica ora non li facilita nel rientro nel mercato.  
Quindi
Progetti di riqualificazione lavorativa? (Maggiore specializzazione… formazione)
Sostegno nella creazione di piccole imprese di tipo cooperativistico? In quale settore? (ricerca di mercato; accesso al microcredito?)
CASA

Housing sociale temporaneo (anche per gruppi di famiglie in convivenza)?  
FAMIGLIA

Sempre più spesso, a seguito di ricongiungimenti familiari, si creano situazioni di conflitti che portano a relazioni difficili e a separazioni. Sono le donne a ritrovarsi in condizioni di solitudine, spesso con figli a carico. 

Anche in situazioni di relazioni familiari di normalità, molte volte sono le donne a vivere con disagio un progetto migratorio che non corrisponde ai loro bisogni e trasformano questo disagio in “malattia”.

· Progetti di mediazione familiare, culturale, sostegno etnoclinico e psicologico.
· Percorsi di aggregazione, di formazione, di emersione della creatività al femminile per sbocchi lavorativi.
SCUOLA
I modelli educativi delle varie culture sono diversi, come è diverso il contesto scolastico nei vari Paesi.  Anche nelle famiglie dove il progetto migratorio “tiene”, molto  spesso i genitori non sono in grado di sostenere, motivare e appoggiare i loro figli nel percorso scolastico: il successo scolastico è un elemento fondamentale per l’integrazione del minore/giovane.
· Percorsi individuali e di piccolo gruppo di sostegno nell’approfondimento della lingua italiana e della lingua delle discipline e di orientamento,  che seguano lo studente nel corso degli anni per motivarlo e far emergere le sue potenzialità.
· Progetti di mediazione culturale che facilitino l’incontro, la conoscenza e la comunicazione scuola - famiglia
· Potenziamento dei CAG con progetti di aggregazione, socializzazione e di sostegno all’inserimento/percorso scolastico.
· Progetti di partecipazione ad attività culturali che permettano ai giovani di far emergere il loro protagonismo per una maggiore integrazione/interazione sociale.
CONVIVENZA CITTADINANZA COMUNITA’
Progetti di cittadinanza attiva di quartiere che prevedano l’incontro tra autoctoni e migranti.

Progetti di economia equa e sostenibile, per un consumo responsabile e favorire la nascita di gruppi di acquisto solidale.  
MINORI NON ACCOMPAGNATI  
Progetti di affido – tutela con famiglie e piccole comunità.

DETENUTI

SENZA FISSA DIMORA  
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